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La polis greca

L'esperienza straordinaria maturata in Grecia si chiama «polis», che in greco vuoI dire «città». Ma la novità non è questa: la città era già nata in Oriente qualche millennio prima. La grande novità consiste nel fatto che, mentre la città orientale era e restò la città del re, la polis è la città dei cittadini.

Schema 1: Il potere nelle società sedentarie 
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Finora abbiamo esaminato un mondo diviso tra nomadi e sedentari.

· I sedentari fondano la loro vita sul possesso e la coltivazione della terra, costruiscono città dominate da un tempio e da un palazzo, affidano tutte le decisioni che li riguardano a un re onnipotente che comunica con gli dèi o è un dio egli stesso (Schema 1).
· I nomadi non possiedono terra, vivono in tribù, ogni famiglia riconosce la massima autorità al proprio capofamiglia, tutti i capifamiglia fanno parte di un' assemblea che vota le decisioni fondamentali per la tribù stessa. Nei momenti di emergenza, essa può votare l'elezione di un capo, che potrà guidarli durante una battaglia o una migrazione, ma che poi dovrà rinunciare al suo potere, non potrà trasmetterlo a suo figlio e potrà essere sostituito in qualunque momento se l'assemblea non ne condividerà più il comportamento (Schema 2).
Schema 2: Il potere nelle comunità nomadi
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In Grecia un'organizzazione simile a quella dei nomadi fu applicata alla città dei sedentari. Il processo che portò a questa nuova organizzazione della società e del potere non ci è ancora noto nei suoi passaggi intermedi. Sta di fatto che i Greci abolirono la figura del re e affidarono il governo della città all'assemblea. Abolirono cioè il «suddito che obbedisce» e crearono il «cittadino che vota» (Schema 3). Per questo motivo dalla parola greca «polis» deriva in italiano il termine «politica».

Schema 3: Il potere nelle polis greche
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Esercizio:

Completa la tabella, inserendo opportunamente i termini sotto riportati così da evidenziare le differenze tra la città greca e la città orientale.

Città del re – Città dei cittadini – Suddito che obbedisce – Cittadino che vota – Governo affidato al re – Governo affidato all’assemblea

	Città greca
	Città orientale

	
	


L’acropoli e la piazza (l’agorà)

La profonda trasformazione attuata dai Greci in campo politico è testimoniata in maniera evidente dalla nuova sistemazione degli spazi urbani. Dopo 1'800 a.C., infatti, tra le case di abitazione delle città greche emersero due elementi principali, entrambi di uso pubblico: .

· l'acropoli, cioè la «città alta», spesso fortificata, dove si trovano i templi degli dèi e dove la cittadinanza continua per molto tempo a rifugiarsi in caso di attacco esterno; sorge su un colle ed è il santuario delle divinità che proteggono la polis;

· la piazza (in greco, agorà), dove si riunisce l'assemblea cittadina. Fisicamente è un luogo aperto, circondato da edifici; politicamente è il cuore della città, il centro in cui si prendono le massime decisioni e poi anche lo spazio dove si svolge il mercato e, quindi, la sede dei grandi e piccoli commerci.

La piazza rappresenta la grande e nuova creazione del mondo greco. Prova a disegnare nello spazio sottostante una città greca con l’acropoli e l’agorà:


